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rieir I t a l i a d e i o i a r i a t t i n l . 

;; G?è' Wnàia legfila {i^mruìo il':e)i •.ministro 
;§lc/ar!9 Jacini) eii-Miu reale] ina, ;a;:SBiio; de^ 
li(Ìl«!'av;VÌ̂ o, c',è,an|;lirì V Mìa dei ciarWanL i 
?|:4iji!i? cótlos[o';tiltìio, piii \ die non qualsiasi 
a|rfti .competo alla situazione presente dèi no-
strî paeso.,,;,; • >•,, 
; 4h, Si? .Giuseppe Giusti vivesse; artcorii, se SB 
ili ijtìijD'Parini l'osse nostro:ConteroporanÈO;.quale 
•Jnessijir.jbile.IbntBdi liso educatore ricavérobbeiio 

:;eg|ir(c(; dulia .contemplazione Mì'Jtalia lìei^fiim-
:taaf?i7,.,.^la; so que'.,Sommi; non: sono più, ned 
è pur troppo a sperare clie .sorga taluno-ad 
jtniiarji' npll.i njaestria della Satira' (perchè'ino! 
siamo ,;iantb dappoco, elle appena appena sap­
piamo .ipovere, le labbra oll'ellìmero, e conti­
nuo, epigramma^, in umile e dimessa prosa 
Mitiaiitòci a notar g/i spropositi cbu si rag­
gruppano alle birbonate per sgovernare la 
nostra palria. 

If/f 

. Massimo d'Azeglio scpiveva un giorno a sua 
moglie: «'So, sapessi che congiura d'imbro­
glioni, d'intriganti sì stènde^ Siili'Italia come 
una |eto, ne temeresti anche tu. » K quando 
scriveva queste parole, il grande nomo (e per-
ietlO: galantuomo) ei'a ministro / -: 

Ma; da: che egli è nioi'to,. piut.tostochè di-
njinuire; io mi penso elio siano accresciute le 
•ciiiseche egli diceva pnurose. lo che non c'entrai 
nelle segreto cose, nulla, so circa alla rete, cu\ 
alliidova l'Azeglio ; belisi so, pei- quanto a-viene 
ogni, giorno in.piazza, quante e- quali sono le 
•ciiii'Uierie dei uinrlatani ; so-clio deg.ii loilvroglioni 
e d,e|lii,n|trig;iNli ognor cresco la petulanza,.e che 
gli HO,iitini onesti ia finii;eb/)ero col chiudersi in 
casa, e nemmeno,parlare della cosia. pubblica, se 
scliiottn. amor di patria non li animasse tuttora 
a .combattere lo biociie miro, e gl'intenti egoistici 
ili ceni.farabutti. , 

, Con molti esempi d'infausta «((im/te patjii-
iitnto (corno direbbero i viilgari gazzettieri)'pò-
trebbesi coiiiprovaro questo vero i;iguardo r/(nh« 
dei dnr'iitani,; ma io ini appago oggi a citarne 
uno solo che, a i],uesti giorni, attira più a sé 
l'attenzione. 
^.istruzione è ciarla, od istruzione pubblica e 

ciarlataneria in Italia, sono sorelle. 
J^on alludo già a quelli che con tanta abne­

gazione sacrificarono, studi e tempoi a: prò (tella 
giovane generazione, e, che malissimo compen­
sati, se nowvraaltrattali.viJTono ignoti, a; cui, 
dopo che awBiirio servito iper tren.ta> trenta^ 
cinque .oquar!int''anni; il paese, si conoedopài il 
permesso di viverne .altri qi49itbo o cinque pen* 
sionati a carico dello: SjtatOj e. loro concedendo 
forse il diritto di decorarsiiiil gim-noidellajfesta 
dcHo Statuto con un segno i;che (distribuito a 
manate, e;senua discrezione);non haipiìii un cei'lo 
allettativo. : 

Non parlo; della'generosi falange de'maestri 
che combattono l ' ign'oran^ ", martiri del loro 
dovere, stanno in*l)àlia:^ilf Sindaci e Consigli 
Comunalivi che spesso 11 tfalàno peggio di quello 
sia trattato il santese, o lliflìasanti della par-
T o d c l i l a f ''•' • ' .'" • ' • . • ' S i : • • • • , . 

' Io alludo ai capi o ai','foro bemamini, che, 
dal ,69 ad oggi, della pubblìii istruzio.<io in Italia 
hanno fatto una tal babilortlà che non potrebbe 
essere maggiore. : 

Dicevano jeri i dìariidi Roma che il porta­
foglio di cui al prcsen'te l'Eccellenza del conte 
Cantelli Itene 11 infórim,: offèrto a paiiccclii 'uo­
mini politici, sia stato dà ;tutli rifiutato, non 
escluso Angolo Messodaglia.iE qnal'meraviglia? 

: Coinè mai. pensarci ad; operar qualcosa di bene, 
se la scrìniocnnia seolastioa^è (meno pochissimi 
e: impotenti) in fama d' osse# composta di. vec­
chie volpi, e dei Gingillini'.:^' ogni paese inca-
nuifa'ltì alla liberalesca ? Un; mio amico Com­
mendatore ecc. ecc. diceva "'.nel 63 ai Commen­
datore"Giuseppe Bertoldii.tìlorato degnissimo,. 
4n. ivja;-pres(;tìza ;̂,.<tKsoK^^^^ 
stèro ilelt'istruzione Siete Voi. Allora il iMinistero 
aveva stanza in Torino; ma dacché l'hanno 
trasportato a Roma, so. che,il. .Bertoldi-non c'è 
.più, ed igilorb; chi'nel pósto di .?oto galantuomo, 
immaginato dall' amico mio, abbialo sostituito. 
(Noto, a scanso di equivoci^ che le parole volpi, 
Gi.iiiliHi.ni, galantuotno, nuli'hanno a che . faro 
con''; \e. qnulilà ifidividmU in genere,; corto rispet­
tabili, bens'i ..con,esse qualità, applicate, all' eser­
cizio delie funzioni, sul quale esercizio ogni 
.censura,è permessa e logittimissiiij,a). 

Nessuno vuole essere IMinistro dell'istruzione! 
Uunquo ciò significa che quel pnrtafoiiHo è un 
peso gravo. E perchè ? l'orche l'Italia dai 
t/(ir'aJuni ha guastato quel tan.liìio di bene che 
e' era prima ; ed un Ministro elio volesse far 
davvera il siio-mestiere,, dovrebbe hr ma» ba.s.fa 
su cento cose, perchè [legolamouli, programmi, 
gerarchia, statistiche, libri di testo, esanii,. tiitto 
è infettn ìli emr/((W»,('i'i(i. E la ciàrJa.taneria 
.m;ì.s;<im,-( fu qiieir(nchi(j.stii, ordifiala dallo Scia'loja, 
ili cui riessuiio parla pi ili e "Jlio costò, for.se allo 
Statò, un centinaia: di niiglia]a d) lire per otlo,-
ncie questo.,gi'ande";» sorpt'eiide'n'to: offetto pbo 
condii jHipiiliì fiiisiiero palesati, i m'aìijiini,. ed;in­
sieme si. veiloBse . cbiara d.'impcjt^n'M' di porvi 
riparo] ' . 

Ma riguai^do adi ampollosità;/ (.por quanto 
concerne T istruzione pubblica) il Ministero d'a 

;giiicolti)ra' pii6 dare dei piin'ti al 'sUo Confratello, 
anzi OSSO'-pu6 dirsi, la personifleaziune dell'arte 

.diiappariie propriamente un Ministero . d e i . . . . 
fomento. L'onorevole! Finali e d'biioccvoleEnililio 
Morpnrgo (i|: nano; akka tra i no.stri pkeolì 
Momtìiì gnindJ) che assai spesso ama'di firmai^ 
pel MitnHtfOi: peediè si psrll a Padova» ad. BSte 
e nei paesi finitimi delle sue iprodczzè, non 
hanno; saputo -fapo mcgh'o dei ; doro; anlcccssorii 

Quindi lagnanze e lagnanze, e tanto più che 
certe lustre costano un po' troppo allo Stato, 
allo Provincie e ai Comuni. A Milano cogliendo 
il destro del trasporlo della Scitoln d'aijrimltura 
da Una via ad uii'àltra, si protestò, contrdla spesa, 
e tanto più che.scarso è l'insegnamonto pi'atièo 
che in essa Scuola ,s'impartisco. A Tofino ;,Ia 
stampa cominciò a chièdere a cho'sei'va il i^u-
.lèrt industriate coi suoi trenta scolari; e chiede 
ciò, malgrado che testò si abbia procurato,di 
adombrare codesta miseria, di allievi, cqn- ,i' ob-
bligai'e circa un ceritinaió di allipvi della Scuola 
di applicazione degli ingegnèri- a freqiiehtàr'vi 
alcune lezioni. A Venezia poi _ si grida e si 
strepita contro quella Scuola superiore di coìti' 
mercio che (al dire di,per.sone mollo competenti). 
,è. Hiia vera fanlasiiiagoriii- : . 

. E (logli istituti leenidl il.Marchese! Pie.l^o 
Selvatico,, mandato dal sulfod.atQ signor : E.mijio 
dìo firma poi Ministro a visitarne alcuni, no 
disse pto(|M su una dotta /Kt'win di cui è prin­
cipale, collaboratorOv il ...Lyzzatti... E_ jparOriAhek 

;nèffl.m!etìo'l()Ì',(l' Emilio) '̂ no^Sià 'pbrsnàso tfoppb^" 
dabèliè con la sua circolare,:.o decreto, che si?, 
del 20 maggio -p. p. rac.CppiandaVa la. vigiiani^a 
o.Ja. sfiverità circa.gli; osami .degli a!.ùnnii,(fmiljo 
ii: sigr^or Segretario generale.').;. voleva che 
quest'anno i temi per l'esame in iscritto delle 
lingue straniere fossero mandati proprio da Roma 
per gli Istituti di Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo; 'rprino e Vanezia ; 
ordinava'cb.o i Commissari (un anibo per .cij-
schedim .Istituto) facessero una n'i/oroiai/jcAtósifl 
sullo condizioni didattiche, sul merito degli iii-
segnanti e dogli allievi, sui libri di testo usati 
ecc., tutte coso cho esprimono come quel signore 
che. /Irma.pel Ministro non sia poi tanto.credulo 
ai soliti,rapporti delle Commissioni o Giunte 
locali che non trovano parole abbastanza gph||e 
per lodare, esaltare, magnilicaro . . . i -colori 
dell'iride in una bolia',:di sapone. Se non che 
a ti,'niperaro la severi là,(li codesta ordinanza, 
iiiaiuiò quali Commissari, o. persone che di 
sliidi tecnici non .lìe sanno, un'acca, ovvero che 
hanno speciale interes,se a tìii'nélultoil bone del 
mondo. Oh furbo il Ministro, oh perla di Se­
gretario generale.l 

Cosi vanno le coso nello Sf(«).ate,_ e cosi an­
dranno por mplto ten|po,,cio.ó; (incile con san­
tissime funate, l- .ciarla.bini. iifii), saiiii'bn.q. scaccia.ti 
dai tèmpio. Ma .ijeisfiè- iììtÀllà' dei. t^nrìalmfi 
dia- luogo afl' Italia, qpaJo. la' si immaginava dai 
patrioti,,che, con, t3nti.safii;iO,zi, la. appareqqhia-
,i;oflo,.,pgli cpn>'.errà clic. iu.U' ,isl adQpèi;iamo,(Jèjn 
abnegazione e costanza. .,lhtiin,ib,.,: .d,MpgH(>,, elje 
1' onoKev,olo Minghotli, no.velfo Óia^finft, va, cin 
la liìinterna, eercando.,,,.,,;.,.un. ;M.inis.tj;0 dèij,''!-
stiiujjjjone, od il Finali .sta agp);ea!ian(l» puot^lli 
alla .stia baracca, io amai nifoiiiiie unâ  setit^^jìa 

-di fesiwp- d'Aiseglia,, con. cui ohJMdpi p < ^ 
. fiiastii'occa. II. hnav'uiomo dicova;: «.Non «i-saoi-
diamo che l'istru^sione sofe non; basta t. c^sa; ci 
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può darò grandi scienziati) gran lettorati; ma 
uomini di vigore o di oaraUefe, non no li può 
dare clic l'educazione;/--.che i .grandi carat­
teri formano, e maiitcngonil; le niizjoni,,; mcnti'o 
cèrte arche 'di'8ciéii?.a talvolta le; rnyinano. » 

" - . A v v . '•!*:''.. 

SBHTMZS m ; AUTORI HOMMI ' 
: : QUAt FERVORINO, 

per l'elezionfl (lei 19 luglio. 

In genere, quelli clid, pi'ii- al raccomandano 
0 si fanno l'accomandare, sono i peggiori.. 

]No' paesi di frescocmàricipatì, tutti si credono 
a portata 'di tutto, quiiidi il 'formidabile scale-
namètiio delle mediocrità, ai quale v'6 im solo 
rimèdio: l'ambizidnè'dèi valentuòmini. 

Gli elettori poèsoijò è debbono alloritanare 
dalla fórtunii pubblica gli uccelli di rapina.: 

id. 

Una società civile dee specialmente farà dili­
genza, affinchè la gerarchia della fortuna' non 
diventi soverchìatrìco e corruttrice ; e forse è di 
ciò che vuoisi staro iniguardia a' tempi, nostri, 
piuìtostochè ingelosire 'fanciullóstìàmento dell'in­
nocente lustro degli almanaiièhi palatini. 

Luigi Carlo Farini, amico 4el conte Sardesono. 

Piii del fasto patrizio è fliii'o a,'sopportare il 
villano orgoglio dèlia nuova gente, la quale, 
cresciuta in avori, ma Sbassa d'indole o di co­
stumi; cèì'èa, lèi'da ancoVa' del fango natio, ac­
costarsi a'coloro oh'ossa fingeva tenero a vite. 

, ì , QianibaUislu ]^iccoliy\i,-

Ncii abbiamo:un grande rispetto, ptir i/ii'eWt 
cìie paiono, poiché essi .contribuiscono potente-
monte al comun bene. / , , :, ' 

Pacifco Yalussi, decaìxo ilei giQpiulisli italiani. 

Il ,Consiglio comunale avrà quind'innanzi per 
controlleria costante, ropinione pubblica e la 
stampa. ' " , , !:,,.. ,., 

t idi nel SB settembre i86e. 

iAT:fi:;Y,A)iii 

U n . o J a r l a t a n o I n p é r i o b l ó . — Al 
teatro sociale di Novara avvenno, pochi giorni sono, 
una soenii abbastanza qoBiiq» ohe poteva per altro 
averO'tristi òdnse^uonzé. ' ' . 

Va prestidigitatore avóyii annùniiiato : àii '{iitti gli 
angoli che'ègli'a^*é))lje,'fra gli altri!' glqdohi,''nSaìi-
giàtò un uomo vivo." (Bèllo' foiièrzo!),!!''iiùiiblidò'si 
aocàl'cò quella'sera al't'eattój non poteiislo.; iùimagi-
nare lo sohferzio'Cilta/simiis, auiiunaio, potesse' o'biitè-
nere. TerininUti gli 'esercizi' di' prestigio; hen p'oeo 
attraenti, chiese acus'a'al pàbblico' peróhè, iiotì es­
sendosi presentato' aVòùiiò, «preSóiiideva dal 'inangiare 
l'upmo vìVo.'Non ébbo'appentì «liiu.sio bbdca ''ohe tre 
giovltiotti'salirono siil pàloò; pronti a soddisfare» la 
famelica voglia del prestidigitatore: 'Ma,' trò'vaiidosi 
questi in'allora molto imbarazzato, perisft di'fa'r òo-
noBoere ohe nel Manifesto non s i dioeva di'vóler man­
giare .imuoniD Vivo vestito]In*au'flo. ' > ." , ' i . 

Due dei saliti sul palco si ritirarono tosto; ma il. 
terzo irioominoiava a sbottonarsi e levarsi 1 panni. Il 
prei5tìdigitatore a tal atto non sapendo più a qual 
santo rivolgersi, disse con voce alta al giovinetto 
(shf » sebbene nel manifesto dicesse di mangiare un 
«oino vivo, iion aveva.iperò oggiunlp di mangiarlo 

.,orudo. •!> 
Non si può immaginare il siisurró'.pei' Itt;siffatta 

conclusione. Ne segui un tafTerugllo, e buono per il 
prestidigitatore ohe le, autorltÉt intérvèasiero ; del re­
sto il pùbblico novarese Io avrebbe mangiato vivo 
senza farlo cuocerei 

T r a t t o Ign.ox'B.tt^ de l bai'oti© nofc-
S O U i l c l . — Egli t)'ovava6i'ih'^vIsitk'iti''ca3i di un 
banchiere suo amico li. cui'avarizia era ieggè'njaria. 

Un accattone entra nel cortile ' del palazzo e ai po­
ne à cantare, con voce nasale, una canzone popolare. 

il banchiere piglia du'è soldi ! e, prima di aprire la 
finestra, per darli al virtuoso, aombra cercare qual­
che cosa...'. •• 

— Cosa cercate? — domandò, 11 celebre barone. 
— Vorrei involgere questo denaro in im pezzo di 

carta,..' 
— Datemi; ho appunto della carta — e Rots«hiUì, 

avviluppando i due soldi in un biglietto da 500 fran­
chi, lo gettò all'accattone. 

L e speransee dei g l t iòoator l doi 
l o t t o * — Ecco lo belle probabilità delle speranze 
dei gonzi, ohe aspettano la fortuna tiitti• isabati , 

Per un estratto semplice le eombinazìoni contro le 
vincite al giuoco sono ' 79 
, Per un,estratto determinato ^ 440 

Per un ambo semplice : 4,004 
Per un ambo determinato . 78,999 
Per un terno ' ' , • 117,479 
Per un quaterno , 2,555,189 
Per una cinquina';,: 43,940,267 

CORRlSPONtìENZE DAI DISTRETTI 

, Pordenone, 14 luglior 

Precédulo da una'riunione (còsVdetta prepà-
ratoria) di due giorni- innanzi, ebbimo domenica 
passata le elezióni' per la noriliria-di sci 'Con­
siglieri eoiiiunali e, di (i»e provinciali. 

.Lo listo foi'imito dal Comitato acciò composto 
non ottennero tutto il favore desiderato, che 
gli elettori, volendo lasciarsi dirigere dallo proprie 
convinzioni prima che delle altrui opinioni, non 
le accettarono che solo in parte, rielèggendo 
chi veniva ingiustamente obiitoi'ato, o trascu­
rando chi invece volevasi ad ógni patto con­
fermare. : ;' . 

Dei quattro cessanti per' compiuto periodo'si 
mantennero al loro posto (e co'u.ragiono perchè 
conósciuti ed esperimentati'a lungo) l'àvv. Ma­
rini, ildott, Sardile il Sig. AÌessan(lrO Scandella; 
r altro, il cav. goletti (che la Pròiiwcja chiama 
niagnifieo) non ebjie che soli 47 Voti sopra i l 56 
vótanti,:,pèì"',cutij'iiniiao: .escluso |dallfl':Rà^^ 
seritànza icomlttàlè, tìli- altri :ti'o' niitìvì "sonò i 
due gipvaiii signóri .^rovisàti e Bonih' che" giu­
dicheremo dopo qualche pi'bva, ed'ir slg.'.Vólpóni 
che fu ancora in carica, od in cui venne ritnoko 
acciò la Frazione di Torre (a cui appartiene) 
avesse anch'essa; in . Consiglio .'Chii;la rappre­
sentasse.--. ;•: : •--• •'•;,' •, ;..!'-i '- '-i.i Ì-'--;:'' -
,. Le proposte'dello :stosso Comitato-, pei due 
- Gon'siglieri. provinciali non irovaronoineppur esse 
l'eco- che egliaVtebbe voluto, avendo, gli; elettori 

•cosi :sconvolto l'iordine daesso ;prestabilito: da 
•render ultimo il primo, essendosi:dati lilQvòti 
al sig, Guerini, 92, al sCandiani, ::87i'al, Poletti, 
ehe rimanevai-pereìò,escluso^ Ciò non vuol però 
idiro che egli-riesca egualmente,.iàvondo chi. gli 
presta il suo aiutoipei'.Comuni,.!aYoudo il van­

taggio di possedere altro; utili cariche, e quello 
di tiòn.avere di fronte chi si arrabbatti .per ' 
cptifrlastargli il trionfo. Dìfatti il Candiani lascia 
che'ogiluno faccia pet'hiiciòche meglio gli pve 
fl;piacesenza occuparsene egli minimamente, ntìl-
l'àllro egli amando ehp la cotisei-'aziane di;.fjue(la 
quiète à cui si è dato col ritirarsi dèlia pubblica 
vita, e bastanteiiicii'tc soddisfatto délW * nttèàtar 
zione di stima anche in questa occasione ricevuti 
dal suo paese, della quale egli'vori'ìi certo ri­
levare tutto il valore, ed avorio a uleritate 
compenso delle immeritate amarezze. 

Anche Pasiano, domenica scorsa, ebbe le suo 
elezioni e nominò per la Pi'ovincio il proprio 
Sindaco sig. Querini, ed il Delegato scolastico 
distrettuale sig. Poletti. Si dico che ' i.'maestri 
di quel Comune abbiano assistito ; con Biolta 
prcirinra-quei .villici per la formazione dello, 
schede. Non èóhosco il numero dei; voti; ma 
ciò; è inooncluilcnte. , , 

Da Codroipo, a dilucidazione di quanto il 
nostro-eoi'i'ispónclento ci aveva scritto circa la 
elezione fdel Consigliere provinciale (che, cioè, 
dopo lina breve chiaccherala di un Corto Tizio, 
gli Eleitorij che avevano sulla scheda il nome, 
di flattista Antonini, si fecero scrivere Hatlisia 
Fabris), ci viene riferito che- queT--Tizio', è il 
signor Antonie Nardinijilqualea Talmassons ha 
molta influenza, perchè possidente,;'od è ap­
prezzato moltó'per il suo spiritò ìntr.'ipi'endente, 
e perii suo franco carattere congiunta a franca 
parola. ' 

Ora noi Giornale di Udine di vaner(li lo stesso 
signor Nardini, firmandosi Tisib; si dicbiarò pro­
pugnatore della' elezione dell'onorevole : dótt. 
Pecilo A Consiijliere comunule di Udine. "'• 

COSE DELLA CJT tA 

; Movimento Elettorale. . 
• ' ' - ' - , - ' - - • . ' ' I . -

' ' , - " ., Crescit eimdo^ 

Malgrado il caldo, segnato a gradi; 33 .'sul, tèrf-
nipmetro cènligi'ado, 'questa seltìriiana' il .Movi­
mento cieMw'rtte dà argomento copióso e dilette­
vole alla nostra cronaca urbana. 

Infatti da martedì-sei'a ad oggi,, vigilia della 
battaglia, 3i può dire che queir oji'WztóHe che 
prepiìra i'gi'iindi avvenimenti,' crmiret«ndo. • 

Com' ei'a a prevedérsi, la Sot:ietà dmàcr'atica 
Pietro Zonilti (la' quale nello, scorso anno otte­
neva splendido'trionfo).non poteva starsene si­
lenziosa od apatica ; e nel Giornali) diùdineii 
mai'tedì annunciava una adunanza di Soci per 
la sera sussegucnto nello scopo di apparecchiarsi 
HWQ elezioni, amministrative. Se non ohe nelle 
stesso numero dello stesso GmmlaalcimiE-
tenori co.tivocavano «((«( {jii fi(c((ofi della. Città 
e CoriJi s'aw<T{20Q5) nelii) Sala doll'Ajatìe. Ècco 
(diporamp.|noi allora) lo duo correnti ;. ècco le 
dtiecolonno 'belligere; ecco, il contrastè, fa 
lo,tta,' insònima. quel, moviroentp chp.esprime 
come un popolo non sia'morto alla, coscienza 
de' suoi diritti e doveri. ,,,;; . . , ' , , . , ; . 

, ; Alle.ioro 9.pomeridiane in punte'(per imitare; 
gl'Inglesi, nella:ppntualità)enti,'ammQ'nella; Sala ; 
deirAjflce. '(ì.uatti'o o. cinque, giovanotti stayane 
confabulando" formi presso il;...piedestallo .del­
l' Eroe; omerico ; .altri tre o, quattro spasseggiai 
vano lungo la. Sala.. Alle 9 e 10 minuti enli'a: ; 
vano; una, diecina, di; persone, diì.cui: ttlcune 
appartenenti,alla :lista.,;olettoralo, lod altre'no;, 
Alle 9,'e'mezza, gli, adunati' sommavano: a 2'7, 
compreso ';l'4i«cÉ!,,e nel corso della seduta-'giun» 
sei'O al numero di non più di 45. •• •>;•;' 
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Forse, indovinando che la seduta non sarebbe 
stata numerosa, non si avevano disposto sedie 
nel, salone, cosicché lutti dovettero sedersi sullo 
'panchine, dove una vòlta, si sdrajavano i pez­
zenti per dormire,, 0 iir attésa del Sindacò 0 
dogliAssesSòriper invocarne la cai'itii. 

•Alcuni degli-intervenuti si fecero premura di 
ohiedei-o quale Comitato li avesse invitati, alla 
sediita;:,ma rio.n si potè avere risposta concrètâ  

; Seppesi'soloi da un usciere municipale che là 
;doinanda dell'uso della Sala era stala fatta dal 
(signor Nane Garabierasi a nomo di alcuni àv-
iVeniori della sua tanto celebro Libreria. 

! -Dopo qualche compliménto' tra.alcuni, inter-
•venuti,ch6 in realtà erano i promotori della, 
riunione, uno dì loro (col passo rapido o franco 
di Bonaparte, quando andò a sedere in, mozzo 
ai dlio colicghi, e fu pHino Comole) prose posto 
su, una delle cinque sedie clic intanto erano 
state dall'usciere recate là fuori dagli Ufficj 
municipali ; e questo promotore jin-̂ itò altri 
quattro degli astanti ad accostarsi a~Iui/^|; cosi 
avvenne, e cosi il Comitato eletlorale potévaidirsi 
costituito! Ma prevalse avi iso contrario •-quindi 
si dispensarono le schede, si scrissQfo solle 
nomi, se ne fece Vagolare scrutinio, e il Co-
uiitalo riusui coi, nomi che avi'fJte letti sul Gior­
nate di Wmé.'Il Coniilalo, porljoccadel Presi­
dente provvisorio, .s'aitribuiva l'incaripo di esami­
nare'la'Jlisla elélloraitì,, e di cavarne jdaMoVdtói: 
nomi, i di preferibitmente eleggibili secondo ?ii(i 
scienza e coscienza. • 

Como episodio di questa prima adunanza no­
tiamo ohe l'egregio nostro concittadino signor 
Angelo:Sgoifo (di:cui'soloifratantii adottoRsuo, 
vogliaiiiii; prohpijciaré ' ij nome nella narrazione, 
di quarjto avverine nella Sala doll'Ajàce), prima 
che ir Pl'esiderite provvisorio si fosse collocato 
al suo posto, disse paròle assai nobili e gènei'oso 
riguardo al dovere nostro di promuovere l'ele­
zione di Consiglieri atti a giovare alla vita 
pubblica del paese. E soggiunse questa-; frase 
precisa •.finché fummo sotto il governo Hmiiì^foi 
dovemmo sopportar tutto, anche le bastol/aigifiiut'' 
adesso no, vivaddio, non vogliamo sopportar il 
dispòtism di nessuno, e Men elle ìriènó, il dispo­
tismo: di concittadini in carica.; 

Dobbiamo poi, per amor-dj giustizia, asserire 
che il Presidente provvisèrid disse cose molto 
savie, e le disse anche con invidiabile disinvol­
tura, circa ilmodò di esercitare il diiitto ed 
il dovere elettorale. Ma qi(ell'egrògiò,Pjrqsidente:i-
non ignora come, parlando sii c'oì-té còse'teori­
camente, si trovarono sempre d'accordo Mazzini 
e Cavour,,Garibaldi e D'Ondos-Reggio. , 

'Quanto sino a quì-nari-ammo, avveniva nella 
sera di martedì. Nella sera di giovedì, invitatir 
da un cartellone e da un avviso sul Giornafe di 
Udine, convenivano nella Sala dell'yljace circa 
cento.ipersone,* tra-Elettórie.non Elettori. Alle; 
ore; 9 e mezza cominciò la seduta. : 
: ;'U Phsidèite próvvisoriÀ di martòdi era- stato 
d̂ i .Gqlleghi: dql,, Comitato elettorale ritenuto. 
Presidènte anche per quella sera.'Egli, con un 
d'sg^KOitijUo.fiducia, in ;sè, ,annu,noiò come , il . 
Comitato- avesse a'dehipiuio all'assuntosi obbligo, 
e,dis^e do'.criterii che regolarono, l'operazione. 
•, • iNeSsuno" ; :d6ptt Ail; i discortó < del Presidente, 
prese la parola, tranne, il sullodato signor An­
gelo Sgoifo su punti incidentali^ 0 specialmente ' 
sulla necessità di proclamare V incompalibiUià del-
l'ufficio di Deputalo al Parlamento con ogni altro 
•ufficio, epersino^ con qnellQsdf. Consigliere comunale. . 
Alla quale obbiezione il Presidente rispondeva 
che ogni regola, anche so per caso buona, po­
teva, avere,la sua eccezione E ,bravo ,,U presi­
dente! 

Vennero distribuito a tutti gli astanti .schedo 
a stampa contenenti i segiieiili nomi, che il 
CoroJtato, secondo sua scienza' e coscienza, aveva 
ritenuti preferibìlmeule eleggibili fra i 2005 
'Elettori inscritti 11 Eccoli, perdio orniai, dopo 
domenica, questi nomi entreranno nef dominio! 
della storia :, 

,, .. A Consigliere Provinciale 
D i Ì P r a m p e r o Co. Antonino. , 

A Comiglieri Comunali • 
1. TS'lófpjii'fco Ahi'amo ' i 
2. S c s l i i a v i Carlo Luigi, avv., ' rielezioni 
3- ' I5ra . ids> Francesco \ 

il. Mixji.tiejii, ISfjocolò ,, 
2. J & e c i l o Gabriele • Luigi 
3. X ) o i ' i s o Isidoro 
4. IVipi-gsi-nto Lanfranco , ' 
5. Berg-jrig'tiM Giacó.iiio 
fi. Ì-*onf.i;nl prof. Antonio, ingegnere, 
*7. l l i t j z z i v t t o Adolfo , 
8. J e i s s e dolt, Leonardo 
9. X3ra,zzìà. conte Detalmo 

IO. l ? u p p a . t i Girolamo, ingegnere, 
li. ' C o p ì t z Giuseppe. , 

Gli astanti, dietro invilo dell'egregio Presi-, 
dente, cancellarono dalla lista dei quallordici i 
nomi di quelli cui non ritenevano di poter darò 
il voto; quindi restarono gli altri selle, che si 
dovevano intendere da loro approvati come rac­
comandabili agli Elettori. 

Le schedo furono raccolte, « sottoposto a re-
igolaro scruti.nio, di cui si pubblicò, nel succes­
sivo venerdì, il risultato sul,,Gior«ate di Udine. 
Ed eccolo ; 

A Consigliere pròpincinle 
E*i-'s;vjnporo conto Antonino, 

A Consiglieri comunali 
1. S c h i a - v i Luigi avvocalo 
2. I M o i - p u r ^ j o Àbramo j 

%, 3. Xyf>i'ifsk> Isidoi'o 
) 4. M j i i i t i c i i nob. Niccolò 

. ' .- ' 5. l ? o c i l o doti. Gabriele 
6. j y t o r g - a n t o Lanfranco 
7. I P o n t i n i Antonio ingegnere. 

Questi sette dunque si presentarono al Pub­
blico, anche sui cartelloni, come Candidati del­
l'adunanza elettorale avvenuta nella Sàia del-
ì'Ajace. 

Se non che framezzo a "queste pratiche ed 
operazioni elettorali promosse daalcuni Elettori 
e cittadini che, per non specilicarli con altro 
appellativo, chiamerò soci assidui del Casiito o 
PalasM della Loggia, h Società democratica 
Pietro Zorulti si. ora, a tenero dell' acoentialo 
preavviso, adunata nella Sala del suo ordinario 
Convegno al Teatro Minerva la sera dì merco­
ledì. Quali proposto sieno state fatto, quali cri-
terii elcitoraU isieno slati accottatii da quali 
considerazioni sia essa partita»"noi- non, lo sap­
piamo perchè, non appartoriendo a ' quella So­
cietà, non intervenimmo alla seduta. Sappiamo 
soltanto che durò sino alla mezzatìotte, e che 

seguente risultato : diede, il 

Consigliere Provinciate 
i !, 3C>,i, ,3E*i-a.iwpero co: Antonino 

; ; , '.Consiglieri Comunaìi' 
B o r g l x l n z doti. Augusto 
' ' i r 'onu . t t i dott. Ciriaco 

. TSx'ii.zz.à. co. Detalmo 
IVfjxngHH marchese Fabio 
M i a r z u t t i n i dott. Carlo 
O i - s e t t i dott. Giacomo 
ES-i'a-ida jì'i'ancesco, , ^l' 

ed oltenncro dopo questi il maggior numero di voli 
I > o i - i g o fcidoro 
1 3 r i i u l c l x Giovanni . 
M a n t i c a , noi). Niccolò 

Ora noi, avendo sott'occhio due. liste, quella 
(Mi'Adunansia preparatoria MiEtellòri:nella Sala 
mttnlcipate o quella della Soqfttó-i?ot'i<tt(Vo non: 
volendo dispiilai'o circa il ci'iterio : dirbflivij, di 
questo preferenze, e non votéhdò fare una'Iista : 
nostra (cioè che si possa intitolare /jisfnrfiCim-
didaii della Pl'ovincia del Friuli), e" Wcòrdandoci 
i" nomi di alcune listo olio giravano ìiìitidscntte, 
noi, per tutto ciòj irei desiderio della cillidina 
concordia, e volendo assicurare l'esito delle eli?-
zìoni nel modo, il piti l'ispoudonte al bisogno:, 
amministrativo del Comune e a convenienze di 
varia specie, : abbiamo compilalo la scgiierito 
Lisia di cnneiliniione, nella quale c'entrano can­
didati di tutte lo Listò suindicate ; Lista che , 
farà contribuire tutti quelli, i (piali so ne oc­
cuparono, a dare i sette raoiii bri al Consiglio co­
munale (mentre del Consigliere provinciale non , 
è a parlarne, dacché noi sin da nnrncse addietro 
abbiamo proclamalo, a nomo della pubblica,opi­
nione, il Sindaco conto Antonino di Pràriiporo). 

LISTA DI COKCILIAZMNE 

p e r l e tìloziorii d i e o t t e O o n s l -
^ l ie i ' i o o m w i i a l i d ì i f a r s i nolta< 
S n a t t i n a d i domii inic i l I O l ù g l i o 

1. M o r p u r g o Abramo 
propo.tìo nella Sala doli' Ajaco. 

2. O r s e t t i àvv. Giacomo 
3. T o i j u t t i ing. Ciriaco 

proposti dàlia Società Zorulti. 
4. I > i Brazz8S.-Stvvorg 'r ia . i : . i conte 

rng. Detalmo , . : 
5. 13 r « I d a . Francesco : :, 
0. Daris*^ Isidoro 
7, . M a n t i c a nob. Nicolò 

proposti nella Sala dell' Ajaco e anche alla 
Socigà Zorulti, sebbene i diio ultimi (dalla 
Società) con minor numero di voti. 
A questi solle nomi aggiungesi quello del­

l'avvocato cav. O i t i m b a t t i s t a / M o ^ 
r e t t i che viene additato da parecchi gruppi 
elettorali, spocialmonle dagli Elettori doi Corpi 
Santi, e che rappresenterebbe le tradizióni ' am­
ministrative del nostro Comune da circa un 
trentennio. 

• Nella dispiacerrza di non poter accogliere 
l'intera lista proposta daìUi Sncictà Zorulti \>ef-
chò alcuni di quo' nomi, quantunque rispettabili, 
non riunirebbero (secondo lo 'voci che corrono) 
una maggioranza, preghiamo gli Elettori ad 
accogliere con fiducia la promossa i/isfa rfi.w)!-
ciliazione ahe soddisfa (coinè ognuno può scor­
gere da s6) a paroccliie eSigenze.i : • • 

So non sarà accettata la lisla di concilia-
sione, con lalsostituzione:evdntiìalc dell'avvocato 
Morelli aduno pd ,all',,.allro dei sotte Candidali 
precedenti, no= avverrà' quest'anno ' la massima 
dispersione di Voti.. , ... , , 

Elettori ! esercitate domani con assennatezza 
il vostro diritto,, ed adempito ad uno do' prin­
cipali dovei'! del cittadino col proposito di giovaî o 
all'ammiijistraziono del nostro paese.. 

EMERÌC0 MORANDINI Àmminiatratora 
.'LUKHMÓINTICCO Qereate responsabile. 

ANTICA FONTI DI PEJO 
(vedi quarta p.igina). 
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^ I I S S E i l ^ Z I O r V I E J I > A IS l>i TJ IS Z, J 

STABILIMENTO MEGGAfflCO INDUSTRIALE 
Iwmìalo con mcjtajlia all'feposijionc dì'Tfitsle nel 1871 

; FALZARI t ì l lECì fL I l l IN CORMONS, ' 
?abj)riéa iMotìli io Sèdio; (U ogni- sarte i d .uso 
(li yienna; 'GèioVar e • Màfsiglià,'-T-,J Liste/ sacco-
maio pei* cornici r^ Taglio legnami 'o l'irnessi 
d'ogni sorte/ per lisO di fabbricatori di. Mobili. 

ACQUA «RTrtlOÌNOSA 2 
• DELLA. RINOMATA , 

' Quest'acqua tdiito salutare fu.dalla pratica, medioa 
dichiarata l ' ù i i l ò a p e l a r l a " t ì U J / ' à i f e i l - r l a ­
m i n o s a ' a d o m ' l o l l l o . Infatti chi oonosce la 
P(Tjo, non prende più liecoaro od altra. 

Si può avere/dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Parriiaoisti d'ogni città e depositi annun­
ciati. Osservare alla eanaulà della bottiglia che deve 
avere,impresao ANTICA FONTE PEJO BpRGHETTI. 

I ' ' ' I ' l'I .11 I-, I ' I r,i .•! 'i ^ . . . I I . , . 

Apertura del GoUedo-.Convitto di Desen-
zàno Sul Lago coi lo ottobre — pensione 
annua di it. L. 620. — Villeggiatura per 

l'autunno non obbligatoria. — Studi elementare, giu-
nasiale. teonino e liceale pareggiati ai regi. — Le­
zioni libero ili tuttoché jìnò servire ad una Completa 
educazione^— Trattamento sano, abbondante e quale 
suol usarsi nelle più civili famiglie. — Posizione del 
Convitti) salubre, amena — Locali comodi, vasti, a-
rieggiuti. -— Hegolamento internò modellato su quello 
dei mlglioi'ì collegi. — Personale di sorveglianza nu­
meroso. ; : 

Domandare i Programmi allsv. Direziojià, ohe gli 
spedisce gratis, . , 1 " ' 

M'e./o d a n 1 o.o -' a o n,); 1 s.'fr,?» 
,in UDIKEi via Merceria N. 5. .. 

/ Ha pronto un asaortimcnlo di denliàHificiàli 
a nutìvd sistema : ottura denti curiati/tanto in 
oro come,in ineiallo o con coraontn bianco:.' 
vendo le speciaìiià dentiflcitì piti acclantaic di 
polveri ed acquo, non che vaselli t\i pasta di 
corallo, ovvero corallo ridotto in minutissima 
polvere, adatto ancbo alle persoiie più deiicale 
per la politura dei denti con esito sicuro e già 
tìsperiraenìoio dai suoi numerosi avventori. Ogni 
vasetto costa italiane lire 2.50. 3 

IMPORTAPJTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

ISUOVO TREBDIAtOIO A MANO DI ,WÉIL, pie-
cola macchini pratìoa 8 privilegiata, la quale vien 
mea»» in moto da sole due persone e può sgranellare 
kilogrammi 150 dì grano per ora, senza lasciare nella 
spiga un minimo granellino né danneggiarlo in modo 
qualunqua. Ovunque si trova può lavorare. Sei mila 
iti questo macchine furono venduto dalla loro sco­
perta in poi. li prezzo impòrta franchi 330 pei* l'alia 
Italia, e franchi 380 per la baasa Italia f r a n c o 
sino all'ultima, stazione ferroviaria. Per istruzioni di­
rigersi ft ,' 

MORITZ,WEIL .lUNlOH 3 
fabbricante di macchine in Francoforte sul Menò,, 

ossia al suo rappresentante in UDINE «ig. H 5 m è -
r i o o I M C o r a n d i m . Prospetti con, disogni si 
spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 

; PREMIATO :, 

' 'i:i«Bit;«';PAs»»!B»--: 

• MercatoTeocliio N, ,19 - 1» piano. 

Si eseguiscono : Fatture — Cambiali — As­
segni — Carte Valori — Circoìari — Indirizzi 

— Carte dà Visita — Avvisi -^/ISoté di vCiiin-
bió —, Contorni ~ Etichetto per vini è Liqiiori 

— Partecipazioni — Annunzi — Carte Gicgra-
fioha — Rili'iitti — Vignette — Jntestaziorii — 
erómolitógrafle — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modioisaimi. , 3 , ; 

"(OBBLIGAZIONI O P G I N À M E : 2 

•:;(;VG-c' l i r e . 3 . . . S ' , Ó : ; " l V w ^ i i . ; a / • 

,-si vendono presso E. MORAKDINI, via Merceria M. 2 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E ,;i'h 

F A B B R I C A PREMIi^TA CON 7 
una 4'oro, 1 d'argento e 2 di bronzo 

LISTE U.SO ORO E FINTO LEGNO per 
corniei e tappezzerie sistema Oe rnaa t i i a e 
i T r a n o i a . ORNATI IN CARTA PESTA 
greggi e lamrati per decorazioni dì stanze, 
sale é teatri. 0O|lNtCr oyali, quadrangolari, 
e dì qualunque qualità e dimensione, dorate 
in flnp. 

Beppsito in FenMJa pre^SQ l ' ingeg . dott, VincenzQ Colognese 

Calle larga S. Marco. Rappresentante iu i?o>Ma B. Viglietta; 

-' m IStappU Paolo Le Riche, Cònsole del BeglUo; in Padova 

Pietr,6 P r o ? p e r i n i . ~ Commissione ed espojftfi.zione. 

Vifti dellaj iPre'fsttura N. 6rPj?i.^zetta Vàlentinis N. 4. 

NEGOZIO di cornici, liste uso oro e fìnto 
legno, intagli ed ornati in carta pesta dorati, 
quadri e specchi montati e senza, 

DEPOSITO dì carte a macchina ed a ipaao 
dì Fabbriche nazionaìi. Stampe fine ed .ofdi-
naî ie. Assòrtiniento^ di'tutti gli, oggi^ttl di; C'i>*i'̂  
teleria e Gàncelleriay l'ibri scolastici ed ascet^t 

FORNITORE degli Uffici numicìpali.© delle 
Scuole comunali dindin^., 

Mercatovecchi.o, sotto il Monte di'PielàV '• 

U4i*e, 1874. Tip. Jacob 4 eélmegM. 


